
IN ITALIA 

Usi 
sotto accusa 

Il ministro aveva lanciato accuse 
ai presidenti delle Unità sanitarie 
Accertamenti sui concorsi a primario 
di cui poi si occuperà la magistratura 

De Lorenzo fa marcia indietro 
«Malaffari? Non bisogna generalizzare» 
De Lorenzo, the day after. Il ministro corregge il tiro 
dopo le accuse lanciate ai presidenti Usi per i «ma
laffari» elettorali: «Non bisogna generalizzare». Inda
gini in corso all'ospedale «Loreto» di Napoli e a 
Chiaravalle, in Calabria. Una circolare per accertare 
la situazione dei concorsi per i primari. Tra due o tre 
settimane i risultati. Per ora non molto di più. Le rea
zioni dei dirigenti sanitari. ., 

MARINA MA8TROLUCA 

• f j ROMA. «Le ispezioni le sto 
facendo (are da quando sono 
diventato ministro. Non le ho 
decise ora, a elezioni conclu
se, come qualcuno potrebbe 
obiettare*. £ l'obiezione, infat
ti, viene più che spontanea. 
Francesco De Lorenzo, però, 
dopo le accuse di «malalfare» 
elettorale lanciate alla volta 
dei presidenti Usi, corregge il 
tiro, alzando nello stesso tem
po la posta: di scorrettezze, av
verte, nel gran calderone della 
sanità ce ne sono state a biz
zeffe e non solo in campagna 
elettorale. Situazioni più o me
no note, quasi diventate un 
luogo comune. Si faranno, 
perciò, ispezioni e controlli 
siile commissioni dei concor
si, si cercherà di far luce sul di
sordine amministrativo e fi
nanziario dello Usi, sulle spese 
e I concorsi non svolti, sul per
sonale assunto senza concor

so. Ma di nomi e fatti accertati 
per il momento ancora non ce 
ne sono. 

Anche il riferimento alle Usi 
di Chiaravalle, in Calabria, e 
dell'ospedale •Loreto» di Na
poli, nelle quali il ministro ha 
annunciato di aver avviato 
un'ispezione, si scolorisce su 
toni di più ordinaria ammini
strazione. Il sospetto del ricatto 
elettorale giocato sul posto di 
lavoro o sulla finanza allegra 
del preelezioni non sembra 
nemmeno sfiorare l'ospedale 
•Loreto». •L'ispezione « partita 
sulla base delle denunce latte 
dopo la morte di una donna di 
Torre del Greco perché non 
funzionava la sala di rianima
zione - spiega lo stesso mini
stro - . Manca la Tac, mancano 
apparecchiature Importanti, 
eppure mi dicono che i fondi 
ci sarebbero». Diversa la situa
zione di Chiaravalle, dove le 

Decine di miliardi 
per un'assistenza 
spesso inesistente 
I mali della sanità a Napoli 
La magistratura indaga 
sulla morte di due pazienti 
nell'ospedale Loreto-Mare 

DALLA NOSTRA REOAZlONE 

M A R I O R I C C I O 

Il ministro 
Francesco 
de Lorenza, 
alato 
e in alto 
due corsie 
d'ospedale 

indagini sono panile in seguito 
ad un esposto al Par della Ca
labria sull'altera lione delle 
graduatorie per la guardia me
dica, proprio allei vigilia delle 
elezioni. 

•Ma sono solo dui; situazioni 
che ho citato a titolo d'esem
plo - continua Di: Lorenzo - . 
Elementi certi? L'indagine è in 
corso». Quanto .ili3 gestione 
spensierata delle Usi nel perìo
do prcclcttoralc, iil ministro ga
rantisce che (ara sicuramente 
accertamenti. Il primo passo 
sarà l'invio entro martedì pros
simo di una circolare ai mem
bri ministeriali dcl!<: commis
sioni per I concond a primario. 
I commissari sono obbligati a 
rispondere con unii relazione 
dettagliata sui concorsi, in par
ticolare sul tempi ni! attuazione • 
- «in molte Usi le commissioni 
non si sono ncnwxmo riunite» 

- pena la sospensione dal la
voro nelle commissioni «Fare
mo poi una valutazione degli 
clementi ottenuti che ci servi
ranno da indicatore per avvia
re ispezioni a campione nelle 
Usi che destano qualche dub
bio - sostiene il ministro - . 
Un'indagine a tappeto non è 
possibile: non abbiamo il per
sonale sufficiente». DI controlli 
sui concorsi ai livelli più bassi, 
quelli In cui e più proficuo ri
correre al ricatto elettorale, per 
ora non se ne faranno. 

E l'inchiesta nelle Usi dove i 
presidenti si erano candidati 
alle amministrative ? «Non vo
glio generalizzare. Non tutti 
hanno abusato della loro fun
zione, anche se molti lo hanno 
fatto e un po' dappertutto -
specifica il ministro - , lo poi 
non ho parlato di spese eletto
rali, ma solo di concorsi, su cui 

«Allegra» gestione della salute a Chiaravalle 

Nomine e promozioni 
e per premio l'elezione 
La Usi di Chiaravalle (Catanzaro) è l'esempio di co
me la sanità venga utilizzata soprattutto per scam
biare favori e quattrini con il voto? A suggerire que
st'ipotesi è il ministro De Lorenzo che ha aperto 
un'inchic'ita su una graduatoria manipolata dai 
candidati nelle ultime elezioni per guadagnar voti. Il 
segretario del Pei: «Quella di De Lorenzo è un'ine
zia: abbiamo fatto decine di denunce» 

ALDO VARANO 

• i NAPOLI. Da alcuni giorni 
sono in citta gli ispettori inviati 
dal ministro della Sanità, Fran
cesco De Lorenzo, per far luce 
sui misteri della mancata aper
tura del centro di rianimazione 
dell'ospedale Loreto-Mare, 
pronto da oltre un anno e mez
zo. In questo importante presi
dio, negli ultimi mesi, si sono 
verzicati gravissimi episodi, at
tualmente all'esame della ma
gistratura, culminati con la 
morte di due ammalati. Da 
tempo, sulle Inefficienze del 
nosocomio di via Marittima, 
medici e dirigenti della Usi 44 
si scambiano accuse. Presi
dente dell'Uniti sanitaria loca
le è il repubblicano Giuseppe 
Ossorio. eletto il 6 maggio 
scorso nella lista repubblicana 
con oltre ventisettemlla prefe
renze e probabile assessore al
la Sanila nel prossimo governo 
regionale. Ogni anno la Usi 44 

spende decine e decine di mi
liardi per un'assistenza preca
ria e spesso Inesistente. Non 
sono bastati, invece, quaran-
tottomila voti di preferenze al 
presidente della Usi 40, il de 
Raffaele Reina, per entrare a 
palazzo Santa Lucia. 

Adriana aveva 26 anni ed è 
morta, il 2 maggio acorso, per 
ictus cerebrale. Soccorsa al Lo
reto-Mare, in un primo mo
mento I medici pensarono che 
la ragazza fosse in crisi di asti
nenza e le somministrarono al
cune gocce di Valium per cal
marla. Gravi le accuse dei fa
miliari della ragazza: «Solo tre 
quarti d'ora dopo capirono 
che si trattava di ictus. Forse 
avrebbe potuto salvarsi, se al
l'ospedale il reparto di riani
mazione avesse funzionato». 
Un'odissea attraverso tre ospe
dali, poi la tragica morte. Ora 
sulla vicenda è stata aperta 

un'inchiesta da parte della ma
gistratura. 

Un mese fa. un altro episo
dio che ha evidenziato le gravi 
carenze dell'ospedale napole
tano. Il primario del reparto di 
rianimazione, il professor Ma
rio Pica, per soccorrere un gio
vane operaio colpito da un 
gravissimo trauma, apri il cen
tro di rianimazione, chiuso da 
oltre diciotto mesi. Con l'aiuto 
di una dozzina di infermieri, 
venuti da un altro ospedale, in 
poco tempo mise in funzione 
le sofisticale e costosissime ap
parecchiature. Puntuale, tre 
giorni dopo, la decisione del 
direttore sanitario del Loreto-
Mare: «Quel reparto va chiuso 
perche non ci sono i quindici 
infermieri previsti dalla pianta 
organica». Non solo: nel con
fronti del professor Pica scattò 
anche una denuncia per aver 
messo in funzione quelle mac

chine senza l'autorizzazione. 
•Noi medici siamo i primi a 
non tollerare questo stato di 
cose. Io sono primario - dice il 
professor Pica -credetemi è 
una mortificazione anche per 
me disporre il trasferimento in 
un altro ospedale dove c'è la 
Tac o un centro di rianimazio
ne funzionante». 

E dentro una autoambulan
za è morto due mesi fa il signor 
Gennaro Lanzo, 45 anni, rico
verato per una emorragia in
terna. Inizialmente l'uomo fu 
curato come se avesse una ba
nale infiammazione alle emor
roidi. Poi la corsa verso un 
ospedale per la Tac: prima al 
San Paolo, poi al Cardarelli. 
Qui, però, la macchina era 
guasta. Gennaro Lanzo mori 
nell'ambulanza prima di ritor
nare nell'ospedale Loreto-Ma
re, da dove era partito qualche 
ORI prima. 

• CHIARAVALLE. Francesco 
Squillace, presidente della Usi 
di Chiarava:ie (Cz), trionfal
mente eletto in consiglio pro
vinciale il '5 maggio, ex segre
tario della De di Catanzaro, 
sbotta: «Ma per l'amor di Dio. 
quale corruzione! Il ministro 
De Lorenzo, che era candidato 
anche lui in Calabria, può dire 
quel che vuole, ma mica è tut
to vero. Noi non abbiamo ma
nipolato un bel mente. E tutto 
regolare ce ri tanto di approva
zione di delibera da parte degli 
organi di controllo. 

La Usi di Chiaravalle è stata 
indicata e messa sotto accusa 
dal ministre della Sanità, De 
Lorenzo, quale simbolo di 
clientelismi e corruzione a fini 
elettorali. «Ci e arrivata una de
nuncia - h» detto De Lorenzo 
- dove si diceva che, alla vigilia 
delle elezioni, alcuni candidati 
avevano alterato le graduato
rie per la guardia medica: vor

rei capire perche». Squillace, 
precisa: «Noi ci starno limitati a 
nominare la guardia medica 
anziché per 3 itesi soltanto, 
come dice la legge, per un 
tempo più lungo e comunque 
fino a quando l) nostra Usi 
non verrà dichiarata «zona ca
rente» che è la condizione per 
nominare 1 medie In modo de
finitivo». Insomma, a Chiara-
valle la Usi ha deciso nomine 
che, di fatto, sono a tempo in
detcrminato anziché scorrere 
la graduatoria ogni tre mesi co
me per legge. Squillace, per 
giustificarsi, giura di aver se
guilo quel metodo per ultimo: 
•Fanno tutti cosi d a un pezzo». 

Ma a Chiaravalle, sulla ge
stione della Usi si racconta ben 
altro. «Quello indiato dal mi
nistro - dice Franco Meliti, se
gretario del Pei del paese - è 
proprio un'inezia». Abbiamo 
fatto montagne di denunce ed 
abbiamo invaso la Procura 
della Repubblica di carte e do

cumentazioni. Ma non è acca
duto nulla anche se la finanza 
ha sequestrato un mare di in
cartamenti». L'11 scorso han
no preso servizio in 140, tutti 
assunti tra le categorie protet
te: orfani, invalidi, vedove e co
si via. Insomma, assunzioni di
rette e senza concorso, fatte 
certo non casualmente a ridos
so delle elezioni. Mentre anco
ra non s'è conclusa l'inchiesta 
sulle forniture a peso d'oro e 
sulla carne acquistata ad un 
prezzo medio doppio rispetto 
a quello di mercato. 

È tutto il settore delle Usi, 
comunque, a tirare elettoral
mente. Tra i nuovi consiglieri 
regionali c'è il presidente della 
Usi di Vico, Fabiano Lavorato, 
eletto a furor di popolo per la 
De. Nella circoscrizione di Co
senza, invece, è stato eletto 
Mario Pirillo, presidente della 
Usi di Amantea: ha sbaragliato 
perfino l'ex sindaco di Cosen
za, Francesco Santo, nono
stante quest'ultimo fosse spon
sorizzato direttamente dal mi
nistro Riccardo Misasi. Sempre 
a Cosenza, per il Psdl, entra 
per la prima volta in Consiglio 
regionale Giuseppe Tursi Pra
to, presidente della Usi del ca
poluogo. A Catanzaro, Pierino 
Amato, vicepresidente demo
cristiano della Usi cittadina ha 
avuto un trionfo: entra in Con
siglio provinciale con il 36 per 
cento dei voti. 

Giovanni Berlinguer avverte: «Col progetto della maggioranza ancora più lottizzazione nella sanità» 

«Sì, il Pd "lascia". Ma gii altri partiti?» 
«Non c'è dubbio, i comunisti non faranno più parte dei 
comitati di gestione delle Usi, decideremo la prossima 
settimana come attuare questa scelta». Lo conferma 
Giovanni Berlinguer, ministro della sanità nel governo 
ombra del Pà, che polemizza con De Lorenzo: «De
nuncia gli abusi ma non si domanda perché avvengo
no». E ricorda: «Il progetto governativo in discussione 
estende l'ingerenza dei partiti nelle Usi». 

BRUNO MISIRBNDINO 

M ROMA. Nessun ripensa
mento sulla proposta di non 
partecipare come rappresen
tanti politici ai comitati di ge
stione delle Usi? Giovanni Ber
linguer, ministro della Sanità 
nel governo ombra del Pei, 
conferma: «La scelta è stata 
approvata dal congresso, Cic
chetto l'ha ribadita recente
mente, in nessuna sede noi 

nomineremo rappresentanti 
politici nelle Usi». 

Ma d tono ritardi, o reti-' 
•lenze, nell'attuazione di 
questa «celta? 

La prossima settimana defini
remo le modalità tecniche di 
questa decisione. Insomma 
facciamo sul serio e non tor
niamo indietro sulla scelta. 

Tuttavia secondo la legge at
tuale I consigli comunali sono 
tenuti a fare le nomine nelle 
Usi, altrimenti deve subentra
re un commissario. Bisogna 
studiare i casi. O si nominano 
persone al di fuori dei partiti, 
oppure il commissario fard le 
nomine. Noi comunque non 
proporremo rappresentanti 
politici. 

I partld della maggioranza 
non sembrano sconvolti da 
questa dedatone. Anzi, In 
realta, aspettano solo di 
prendere I posti lasciati li
beri dal comunisti. Non c'è 
il rischio che vengano sacri
ficati amministratori che 
avevano lavorato bene per 
far posto a galoppini eietto-
raU degU altri partiti? 

Infatti bisogna premettere che 

I nostri rappresentanti nelle 
Usi hanno lavorato bene e 
con competenza e non hanno 
usato il potere per conquista
re voti o privilegi. Però il di
scredito del sistema di rappre
sentanza dei partiti nelle Usi è 
tale che rischia di coinvolgere 
anche chi ha lavorato bene. 
Certo è probabile che ora nei 
comitati di gestione entrino 
molti del candidati non eletti 
alle ultime elezioni. Ma que
sto accresce il valore della no
stra scelta, che non è propa
gandistica, serve a far funzio
nare meglio le Usi e garantire i 
diritti dei cittadini. È vero, c'è 
anche un aspetto emblemati
co in questa decisione, che 
sottolinea la nostra volontà di 
separare interessi dei partiti e 
gestione della cosa pubblica. 
Vuol dire che potremmo ave

re qualche fetla di potere in 
meno, ma molto prestigio in 
più. 

Il ministro De Lorenzo ha 
denunciato episodi di cor
ruzione •! abuso e ha annun
ciato un'Indagine. È un se
gno di resipiscenza della 
maggioranza? 

Il ministro denuncia ma non si 
domanda o fa lima di non do
mandarsi perché ci sono abu
si e clientele in questo siste
ma. La realtà è che le forze di 
maggiorana non hanno al
cuna intenzione di cambiare 
registro In questo campo. C'è 
molta atleta p«er quello che 
fanno i conunisti, ma non ce 
n'è altrettanta su quanto av
viene in Parlamento. La Ca
mera sta d;scutendo un dise
gno di legge governativo che 
consolida od estende la ma

nomissione dei partiti nelle 
Usi. Questo progetto prevede 
che siano costituite delle 
commissioni amministratrici 
delle Usi da parte dei consigli 
comunali. E prw.ede che i 
maggiori ospedali siano sepa
rati dalle Usi e abbiano an
ch'essi altri consigli di ammi
nistrazione. Quanto ai mana
ger che dovrebbero dirigere le 
Usi, difficilmente sfuggiranno 
alle pressioni dei partiti, es
sendo revocabili dai consigli 
comunali o regionali. Martedì 
si riapre la discussione alla 
commissione alluri sociali 
della Camera. Ciascun partito 
si assuma le propri: responsa
bilità. 

II progetto del I"cl che cosa 
prevede invece 1 

Noi non proponiamo che la 
politica «abbandoni» la sanità, 

si giocano pratiche assistcn-
2ia i e clientelar :on indebite 
ì it 'rferenze politiche». Insom-
n:i, per saperne di più biso
gnerà aspettare le risposta dei 
commissari ministeriali, previ
sta entro due o ne settimane, 
su cui De Lorenzo si impegna 
( rilerire al Pai lamento ed 
< venialmente ali i magistrato-
ri. 

1 ritanto, non si :iono fatte at-
tirdere le reazioni all'exploit 
elei ministro. Uninime la ri
chiesta di accorciare 1 tempi 
[<?r la riforma, sol ecitata dallo 
s'.c iso De Lorenzc, ma non so
no mancati i toni polemici per 
l.i ijencricità delle accuse, co
me da parte di Miirio Novarini, 
segretario nazionale dirigenti e 
rne nager della sanità. «In una 
f :is<: cosi delicata - ha detto in
vece Luigi D'Elia, presidente 
del Sidirs - sarebbe più oppor
tuno procedere con dichiara

zioni basate su dati di fatto e 
non a priori. Le Forze politiche 
devono assumersi le loro re
sponsabilità e decidere cosa 
fare del ddl presentato da De 
Lorenzo». Aristide Paci, segre
tario nazionale dell'Anaao. ha 
sottolineato invece la necessi
tà di affidare la gestione della 
sanità a tecnici del settore. Per 
l'assessore alla sanità di Bolo
gna, il comunista Mauro Mo-
ruzzi, il ministro ha come 
obicttivo quello di «screditare 
ulteriormente il servizio sanita
rio nazionale per far passare la 
sua controriforma», sottraendo 
il controllo agli Emi locali a 
vantaggio dei baroni di turno. 
«Dia ilministro ai Comuni po
teri di commissariamento nelle 
Usi che sono allo sfascio - ha 
detto Moruzzi - , per sostituire i 
comitati di gestione lottizzati 
con amministratori professio
nisti». 

Inchiesta a Milano 
2 morti sospette 
al Fatebenefratelli 
m i MILANO. La magistratura 
C1 Milano ha aperto un'inchie
sta su due morti sospette avve
r s e nei giorni secarsi nel repar
to di rianimazione dell'ospe
dale FatebenefraHIi. Secondo 
i n esposto presentalo alla pro
cura della Repubblica dal pro
fessor Piergiorgio Sironi. pri-
r^.rio del reparto. Giuseppe 
De Marchi, 69 anni, di Cesano 
Madcmo (Milano) e la mila-
rene Ida Guardarr.agna. 81 an-
ri, sarebbero morti a causa di 
tannaci sbagliati o sommini
striti in misura eccessiva. 

Giuseppe De Marchi, da 
tempo sofferente di cuore (in 
pulsalo gli erano stati applicati 
4 t:y-pass coronarici), dome
nica scorsa era stato colpito da 
un ictus celebrale. Ricoverato 
all'ospedale di Desio era stato 
poi trasportato al Fatebenefra
telli, dove era molo in serata. 
Una morte che non aveva de
stato alcun sospetto nei fami-
lina Fino a mercoledì quando, 
durante i funerali, al cimitero si 
sono presentati i carabinieri: 
per ordine del magistrato la tu
mulazione doveva essere so-
s;x;sa. Motivo? Martedì sera 
ne io stesso reparo dell'ospe-
da'o era morta una donna, Ida 
Guardamagna. appunto. L'an
ziana signora era stata ricove
rata per una frattura al femore, 
cui si erano poi aiggiunte altre 
complicazioni. Me. vicino a lei 

il primario avrebbe trovato due 
flaconi vuoti di medicinali che 
non le erano stati prescritti. A 

' quanto sembra, flaconi vuoti, 
ma di un altro medicinale, èra
no stati trovati anche In occa
sione della morte di Giuseppe 
De Marchi. Di qui la decisione 
di presentare l'esposto. 

Ieri mattina intanto, sui due 
cadaveri, è stata eseguita l'au
topsia. Il professor Mario Gran
di dell'Istituto di Medicina le
gale dovrà stabilire se effettiva
mente ai due pazienti siano 
stati somministrati farmaci non 
prescritti e, in particolare, se 
erano quelli contenuti nei fla
coni trovati dal primario. I ri
sultati dovrebbero essere noti 
tra una settimana. 

L'inchiesta viene condotta 
nel più stretto riserbo. Nessuna 
precisazione è stata sin qui for
nita dal titolare, il dottor Gianni 
Grignuolo, mentre il procura
tore della Repubblica France
sco Borclli si è limitato a con
fermarne l'esistenza. Dal canto 
loro i familiari di Giuseppe De 
Marchi hanno incaricato un 
avvocato di seguire gli sviluppi 
giudiziari della vicenda. Se
condo il legale, la fondatezza 
dell'ipotesi che ai due siano 
stali somministrati farmaci 
sbagliati sarebbe qualificata 
dalla fonte che ha dato il via al
l'azione giudiziaria. 

vogliamo separare la pro
grammazione dalla gestione. 
Le amministrazioni locali de
vono assumere direttamente 
la politica della salute, perché 
questo vuol dire garantire il 
governo di aspetti londamen-
tali della vita del cittadino: 
penso all'ambiente, alla pre
venzione, all'educazione, al 
controllo sulle condizioni di 
lavoro, alla lotta alla tossicodi
pendenza. Nelle nostre inten
zioni dunque i parliti si devo
no impegnare di più, ma riti
rarsi dalla gestione. Questa 
dev'essere affidata a direzioni 
sanitarie e amministratori che 
poi devono rispondere del lo
ro lavoro. Ora invece, in que
sta commistione tra partiti e 
sanità, nessuno ha una fun
zione precisa e tutti scaricano 
sugli altri le responsabilità su 
disservizi, sprechi, abusi. 

NJNIIAVV 
MILANO - Viole Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 

ROMA - Via de l Taurini 19 - Tel (06) 40.490.345 

Cina 
Partenza: 11 giugno da Roma con voiì dì li
nea Air Cina 
Durata: 15 giorni 
Quota di partecipazione lire 3.850.000 
Lo quota comprende: sistemazione In al
berghi di prima categoria in camere dop
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